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La posiz ione socialista i l lustrata a l l a s t a m p a Documento del PCI sui fatti di Roma j PERUGIA -1 problemi inquietanti aperti dalla diffusione della droga tra i giovani 

Il PSI umbro è contrario 
! 

all'accordo istituzionale 
Capponi, Coli, Malizia e Fiorelli hanno confermato ai giornalisti le indiscrezioni ; 
trapelate nei giorni scorsi - Si chiede un « supplemento » di dibattito e confronto ' 

Esauriti i contatti bilaterali 

Un nuovo passo avanti 
a Terni nei rapporti 
tra le forze politiche 

La DC pur premettendo la scelta dell'opposizione è 
disponibile al confronto - Nuovo incontro collegiale 

TERNI — S. e lonel . iso 
IVtltra s - ra il g. io d. «on-ail 
taz .oni t i t : p u l a . d e m o , ra 
Lei a T o n i . <«.n l ' .no.intio 
Ira U'.va dea-gaz..one '1 ! PCI 
«• del PSI ( o n ì chi".geni: p io 
Vincal i rie.la DC. L.v.a iuon. . 
Uenz.ett.. B runo An -he ::i 
ques ta o'jcas.oiro. come noi;.: 
filtri due u i 'v i i i r : . c . n : re 
pubbl .c ' ti! O con . t-O'ia'de 
ino: ral le: , .. t ono de . « olimpi. 
e s,tuto l ia iv .o «• cordiale, la 
d.:>cu.s.-,.ono aiM'rla «• a p p i o 
fc.ttriita ha toccato . temi 
cen t in l ; de! cont ro . i to polir.-
co: la s . tuuz.one economica. 
il mo lo dogi: ent i lo-a'.:, lo 
Etato dell'orci.no pubblico 

I! segre ta r io del .a Federa 
z.one comunis ta t e r n a n a . S ta 
blum. in a p e r t u r a dei; ' :neon 
t r o liu man i fe s t a to nuova 
m e n t e la disponibi l i tà riell<> 
forze che d i n d o n o larga pai -
te degli a i t i loci!. . .n prò 
vinoni di Tern i , a v—iificare 
: p rogrammi . .•• l.n*v e !" un 
postazioni de .rii ent i n>r mi-
d i r e an ' -h" ad e v e n ' u i l . al 
l a rgamont . delle iu.r.'!;.a 
r a n / e . 

Co !al>ora/..on. eri .nl« -e so 
r.n t a n t o DUI n v o w i . io. te 
n e n d o t o n t o ohe l i OC w t i 
solo è forza d: governo na / i o 
naie , ma ha a n c h e ieq)onsa 
bilità d i r e t t e n . l lu d rezione 
di en t : e .s t : tur . import-Miti 
de.la prov.nc.a , dal le b mol le 
alla Camera di commero.o . 
Per q u a n t o r .guarda noi ia 
p resenz i della DC nega en t i 
locai: . S l a b . m n ha fatTo os
servare coni ' v: s.atio con
traddizioni t ra l ' a t t eggnmen-
t o della DC a Tern i e il n in i 
p o r t a m e n t o di qu-.sto p a r t i t o 
in a l t r e c i t t à umbre A Ter 
ni . «ni cscmp.o. la DC non 
ha acce t t a to di assumere la 
presidenza delle commi.ss.oni 
Consilia r: 

I! segre ta r io d o m o o n s ' . a 
l àv inn ton i . pur p reme t t endo 

\ 

che .a DC e .ntonz.c.rata a 
i . m m e i e f o i / i di oppo.siz.o 
il" negl . « nt . .iva.', della prò 
v.ir.-.vi. liu r . amosc uro l'e.-i-
genz t d. r i p u n t i u .u aper t i 
fra le Irr/.e poli ' toh» 

In so-" inza " incont ro , non 
i.-i n i . -as to gli e lemen ' i d: 
<"Ii Vi", gonza e d tferen/eazio-
i-.' nrHe posi/ mi: de: par t i t i , 
!)••• l'.rn'j'.e-vs'.vament? ha fol
to s o / n a r e uo passo in avan
ti poa.tivo ne: rappor t i fra 
le lorze noi . t iene 

St i ra d e l u s a una nota uni
t a r i a dello ' r e delegazioni. 
t ra ii.ia decina di giorni si 
a n d r r a un incont ro collegia 
le l i u ì c n q u e p u t i t i ìme-
resso e. a</.. . m o n t i i de : ir.or 
n. paa>a ,s. e dee.sa una 
emz.atcva ( h e met ta insieme 
t u ' t . <CÌ. en t . ohe operano a 
T i i n i r>-r ven l i cu rne ì pro
g r a m m i e ali i n t end imenf . 

m. b. 

Perugia 

Concluso il 
congresso 

provinciale 
della CGIL 

C. di Castello - Questo il parere dei sindacali 

L'accordo «alla Nardi 
va verificato nei fatti 

Per la prima volta .scalfita l'intransigenza 
padronale — Il controllo dei lavoratori 

C I T T A ' DI C A S T E L L O - La ver tenza al Gruppo « N a r d i » 
ha fa t to un passo in avan t i . Un passo posi t ivo - - per lo 
m e n o a giudicare dal le p r ime impress ioni — che a p r e possi
bilità per un accordo i m p o r t a n t e per il futuro delle az iende 
del g ruppo e por l.t s tessa economia a l to t iber ina 

Nel corso de l l ' incont ro s indaca t i dire .none ohe si e a v u t o 
qua l che giorno fa si e d i m o s t r a t a una maninoio disponibi l i tà 
a t r a t t a r e su quelli c h e u n a n i m e m e n t e -ono r i t enut i ì pun t i 
«qua l i f i can t i » della ver tenza . Ma le perpless i tà u g u a l m e n t e 
non m a n c a n o . 

L ' impostaz ione della p i a t t a fo rma era infart i una ch i a r a 
d imos t r az ione d: come ì problemi dello svi luppo dell 'occupa 
7ione. del cont ro l lo degli inve.- tunenti e della q u a n t i t à di 
lavoro es te rno , del m a n t e n i m e n t o e del mig l io ramen to del 
livello tecnologico e profess ionale delle az iende non fossero. 
nelle in tenzioni dei lavorator i e d- Ile organizzazioni s indacal i . 
u n m e r o corol l . tno. il cappel lo a l le r ichies te economico sa l.t 
r i ah . Cer to , a n c h e q u e s t e u l t ime h a n n o il loro peso. Lo 
h a n n o d e t t o pubb l i camente , in p:u di un 'occasione, eh stessi 
l abora tor i . Ques t e r ichies te . del res to , r i e n t r a n o nel n o r m a l e 
adocuan i r r / t » d: i s t i tu t i «zia p i ev . - i i in con t r a t t i ed accordi 
precederà i 

Ora . m q u a l c h e modo contr . idrt i t tori . i ir . i i i ìe . ia direziono 
az ienda le sembia più riisponib le a tratte.ro lo pai ti no rma 
t u e e « poli t iche» della ver tenza p iu t t o s to t h e quelle econo 
nuche , per te qual i . a i u n p r i m a momen to , s e m b r a l a aver 
d a t o agevolinol i 'e ras.-en.-o 

A p a r t i r e da mar t ed ì si s v o l e r a n n o ie assemblee nelie 
az iende del g i u p p o f ì l avora tor i s a r a n n o in g rado di m e d i o 
va lu ta re la na tu ra Gel.e proposte de. . 'az .enda S a r a r i n i in 
g rado di v a l u t a r e qua le pe.so Lat ino nel l 'economia delia ver 
tenza e di un possibile accorda, i « si •> e i .< no » da p a r t e 
p a d r o n a l e e se l ' improvviso i rng i r i imen 'o sul p r em.o di p r ò 
duzione non nasconda qua lche secondo ime ad esempio 
quel lo di c r e a r e m a r e t t a t ra ni: opera , o di disorit r i tare Topi 
m o n e pubblica, cosi c o m p a t t a i n t o r n o al le r ivendicazioni 
opera ie . 

Ce r to è che le d i c h i a r a t e d .sponibi l i tà a t r a t t a r e investi 
m e n t i o a far con t ro l l a re il lavoro e.s 'erno non sono cose oa 
poco. S o n o e lement i che possono d a r e prandi capac i t à di 
azione, nuovi s t r u m e n t i t nuova <. dieni'.a » ai consigli di 
fabbrica. Di ques to p a n a n d o con ì eomp<t«mi operai della 
Nard i e della SOCìF.MA — si t rova piena consapevolezza 

Giuliano Gìombini 

P E R U G I A — C o n l'interven
to del segretario confederate 
Ver7elli si è concluso l 'X I 
congresso provinciale della 
C G I L . T r e giorr.i di dibatt i 
to cui hanno partecipato i 
circa 500 delegati da tut te le 
fabbriche ed i luoghi di la
voro della provincia. 

Sul congresso provinciale 
daremo nella edizione di mar-
tedi un ampio panorama dei 
temi discussi e del le conclu
sioni raggiunte. 

DICHKMA 

PERUGIA — E' s t a ' o oonter 
m a l o ut he . a .men te . .-,oe.a i-

I s i . umbri non nono d.sp >n.'o .. 
J all 'accordo .st . tuz ona .e c a i 
, la Democrazia Cri.st.ana. né 
i t a n t o m e n o d:.spo.-,t; a «edere 
i ad un e.sponente di questo 
| pa r t . to la pies idenza de . con 
: .-.giio regionale. 
• Questo è il succo ve :o de 

.a p o r z i o n e de . PSI . ,n «rie 
| s 'a fa.-.e. ohe .er: m a t ' . n a P 
i s t a t a i l lus t ra ta alla .v. . i : tui 
i da : auo. massimi d.ri^»>r. 

i Brutio Capponi secret ir .a 
i ree.ona.e, E n z i C u . .segreta 
i ; .<> della federazione di Pe>u 
I it.a, Enr .co Malu iu aegrc t . tno 
j de'.li fode:az:one d: Te rn i e 
i Fab.o Fiore. . : pre- , .dent" de . 
! con.siti.io ren.onale» 

li PSI , come h a n n o de t to e 
| p.u r .prese Capponi e Fiore! 
i !.. h-i .nte.so r:.sr>>indere. o r » 
i -1 .un; 'o t io -umento del «o 
| m. ' . i to re ' , ' / , tu '« >• (on l'in 
I cDiitro con : cron.st . . «t. de '1 

i borati ima a n c h e al la r e i i 
. z.otie d. G .no O l i l a presi dal 
1 p r imo congresso regionale c i 
Ì tnunista 
; In sostanza, ecco .1 ragiona 
' men to so:-, ilista. d: t r on t e al 
I l e n a fatti» dal PCI tlla DC 
| d: n ^ u m e r e la presidenza del 
i Consiglio regionale il P 5 I si 
j sen te t ag l i a to fuor, e vuo.e 
! o t t enere con ques ta sortii d: 
: « provocazione » un .supple 
i men to di d iba t t i to e d. con 
! fronto politico. 
I I \ Democrazia C r i s t i a n i . 
i a l lora, ma a n c h e le a l t r e lor 
I ze laiche in termedie come J 
| PRI e :'. PSDI . devono d.iir> 
j .strale, .secondo la linea «lei 
| comi ta to regionale del PS». 
; con ì la t t i d: sapersi <ju.»da 
i ™nare «ruoli di responsabil i tà» 
| e r m p o r t i p.u avanza t i c : n le 
I smiati-e. Anz... que.-to e il cua 

re del i 'an Tisi soe : al is ta . s n 

' vogliono davvero l i rea'izza 
] z.one «1: un nuovo q u a d r o • 
I st.".r'..on ile devono «»itr . i '" 

nelle m.i i i? ior .uue d: «overn») 
Vie :n te rme ' ' i e sono escluse. 

Capponi . Fiore'.'.:. Celi e M.i-
1 z a .sono s t a ' : a t i ' nroiio-
5ito non avar i «li utro ' .e n n r 
d. mo-,t :are che cri i nue.- ' i 
nuova iniziat iva il PSI n o n ?! 
lv.iTte nei* i ' ' r r i^ . f l .mento dcali 
s ch ie rament i , ma vicever.-.i 
per '."a'.lara.imento d'-'le 
mazi i ioianze a t u f i i live' .. 

Se la DC e p ron ta ad a.ssii 
m"rsi la presidenza de! con
siglio. dicono ì socialisti , non 
.si vede porcile n o n debba 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e e n t r a r e 
nel l 'area della maggioranza . 
Pero lo scudo croc ia to n c n ha 
m o s t r a t o n e . fa t t i , d icono a n 
«ora pro.-esmendo nel loro 
pens iero Capponi e Fiorelli . 
di essere m a t u r a e q u a n t o m e 
n o disponibile per de te rmina 
re il c a m b i a m e n t o del q u a d r o 
politico regionale . 

Ed allora"» I! PSI riconfer
ma nella sua -tUerez.za la va
lidità del l 'a l leanza con il PCI . 
che « t a n t i f rut t i ha d a t o alla 
n o s t r a regione e t a n t i r isulta 
ti ha r agg iun to con il go 
verno c o m u n e di ques t i ul t imi 
.Ttn: ». Anzi i d i r igent i socia 
listi sono « piccati » d i e i! 
c o m p a g n o G i n o Gal l i nella 
sua relazione al ch ios t ro S. 
Nicolò d i Spole to non a b 
bia dedica to molt i accenni 
alla va lu taz ione posit iva del 
r appo r to PCI-PSI . 

. 1 comunis t i , ha d e t t o a u n 
ce r to p u n t o Cappon i , opera 
no una forzatura q u a n d o of 
frono alla DC la presidenza 
consi l iare per diversi motivi . 
I n t a n t o p e r c h é l 'accordo non 
è m a t u r o n e : fa t t i , ma a n c h e 
perché caso mai a v r e m m o do 
vuto essere noi socialist i a d 

1 offrirla. 
I Le ist i tuzioni , ha r ibad i to 

poi Fiorell i . sono •solo in fun 
z.icne delle poi . t .ohe ohe s-
vogl iono sesnr.re. e non pos-
11110 Ossero mai considera'»"* 
r v u t r a h L'unica possibile 
n z.ativa d i v o r a al lora il 
eo i i f ron to su: p r o g r a m m i di 
K<i»erno per s tabi l i re se l'al
ia .ti-a m e n t o delle mazu io r anze 
sia possibile o meno . E fin 
qui il r a g t o l a m e n t o -ociali 
sta 

IA- domande , le solleci tarlo 
ni tic. cronis t i si sono p-o 
r r a ' t e a h inzo al fino ri: <-a 
n.".e > n e la •« svolta >« ohe .'. 
P 3 I :".*. 1 c e r cando d: : m p n 
:r.-ro i\-: r ipp"» . ' : t r a 1 pa r 

Il Py-l non •:.» p.rir.» d. ..-.i 
' . ir- , r.-"-' d i b i ' t . ' o r ee .ona .e? 
E non -o'.o i . - p e f o a PCI o 
DC m i anche* rispe-'to al 
PSDI e P H P Porcile d a i 
t r a t t o ".'•'!aboraz.ono del e» 
in . t a to r * v I _ , n a > ar.nu'.'.a tu* 
te le d.s". i . i ro io u n . inno d 
d.-ciiss..-»! -• pcl . t ica e cul t ' i 
ra'.ei t ra i^t ' . tuz.oni ed Oseru 
t.vo-* C'ne .s.gn.f.ca d.ro ohe 
.1 PSI e p . v n t o a d a l l a r g a r e 
'.e magj-.or. '."./e nel lo «te-"-"» 
n .omento in cu . .-1 r:cc"ios--o 
oì-.e la DC r.<'-. e « m a t u r a «° 
Che f.ne na j i t t o la temat. tM 
do', rozional i nno ' ' 

N'ien'e da faro D. f r n t e 
ali .r.oi'.z.i e d. quo- ' o do.r. ir. 
de .-» d. q.io- ' i ! e j " . i r . : - i ter 
. o ' a ' . v . 2:. e -p >-.eiit: del PSI 
- i n o - i m a - ' . . : a ffab.l: e n-"'-. 
-. -or.-i spn^'.str. d: u n m.'.'.i 
me t ro 

Ma. n sosrje'ti» u n dubbio. 
alla f-.ie aveva nre-«"< tu t t i 
Cno il PSI cero 1 di n l . inc .a r 
-, r.*"..a lot ta po', t. c i t crear» 
do d. r a p r . r e a - -• s tes -o un 
mar i rne d: m a n o v r a e d 
t r a ' t a . v a p.u a . - i j i io 1 
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• TAVOLA R O T O h O A A 
C I T T A ' DI C A S t E L L O 
PER IL 25 A P R I L E 

CITTA ' DI C A S T E L L O - In 
occASicne del C3 a?- . lo *.'.»m 
min i s t raz ione or.-Tiuia." e i 
par t i t i democra t .o . I n o r o 
i nde t to unitam*. i t e a n v ta 
vola ro tonda .su', t ema" is t . -
•.JZ.CV. democra t .che e tirdi-
r.e pubblico 

I , i tavola ro tonda si to rva 
al le ore 10 a l c inema E d * n . 
P r e n d e r a n n o la pa ro la e spo 
nen t i di t u t t i 1 pa r t i t i demo
crat ic i . 

Un grave disegno Prima o poi rkonotìo al medico 
per indebolire le •# # ^ § •§ 
basi democratiche «w ***• recupero non e facile 

i 

Ferma condanna della violenza e delta provocazio-, Al Policlinico e al Centro di Igiene mentale sono stati seguiti 20 giovani nell'ultimo anno • Il tie
ni - Indispensabile una risposta p o l i t o adeguata ! mico da battere è la « filosofia dello sballo » - A colloquio con i professori Del Favero e Manuali 

PK1U"(;! \ I! C.R. del 
Poi, do|x) i d rammat ic i . iv ie 
li.nienti di Roma, ha e l a l » 
r<it«i un lungo documento di 
«axvjanna contro i rc-potisab. 
li degli atti criminosi ci.e han 
no provocato la morte dell ' 
a_'t\ite Settimio Pa.ss.imonlt. 
D u i u a r a * 11 sua sol .danetà 
con 1 familiari , con i fcTiti. 
con le forzo (li tioliz.ia ìmpc 

gnate ne Ila chfe-a dell'o-cl nr 
demo ratico 1 fatti di Roma 
segnano un nuovo pa-.-.<> avan 
t' nella strategia dell i Un 
-'one e ìiKl.cano la [Kirtata del 

diM'jno e \ e t " s \ o ono anche 
«on l 'unp ego di b i n d e a r m i 
te. .si rivolge «ontro lo S t i lo 
d e m o r a t i a ) e antir.i.s^'.sta » 

•S ' amo (lavanti — prosegue 
'1 documento - - ad un dise
gno o'ie mira ad intorbi.lire 
il clima |)oliuco. a tu rba re m 
modo pc .man t ' i t e Li «oiuiven 
/A c : \ i le . a c r e i l e confusili 
ne e sTuluca nella opniione 
pabbiica, ad .moeilire «li* >• 
form.no le eondiz.eni , e n tu'-
[>a-sa essere uitrapro-sa la d:f 
fitile e -evora opera di ri 
sanamonto (lell 'eoonomia. del 
la scuola e del 'a l ' r u i e r - . t à 
e più in generale della so 
c i t ta e dello Stato • 

< ( ) - ( o n v ìmiK'clir,- OMO quo 
.sto (Lscgiio a'itidciiioi ratu-o 
possa .u r la re avanti . Per quo 
.sto è urgente- una risposta 
politica fondata sulla intesa 
o .sulla collaborazione delle 
forzo demo< rnticho. b i s i t a .-u 
un programma e su una azio 
ne di governo il cui ob>et 
tu«) s'a il r is tab ' l imento p ò 
no dell 'ord ne democrat ico o 
'a r a p i l i a t t i a z . o i o dello n r 
suro .mlap . ' i sab ' l i por «op 
t r a s t a r e la ori.si e f avon io la 
r .presa oainomica , la i r e a z o 
ne di nuove fonti di lavoio. 

\ 

la riforma dell.» s\ ao'.a e del 
lT'nivor.sit.i, la' fnnz.iotialità 
dell-' istruzioni •> 

< L'intc.-a o la ' tol 'a l ioraz.o 
no dico a l i a m i il l'C'l - -
tra le forze dt ' i ivci 'at t ' K ' ' 
ormai una no tos - ì t à oggetti 
v a Ogir r i tardo ' -u que-t i 
s trada favorisce c 'u trinila 
contro la nostra (.V'inov raz.ia 
repubblicana L' nte-Vi non può 
e-scre solo un fatto' vile a\ 
venga ai vertici nazii inal E> 
-a deve os'tnder.si in" tutto :'. 
Paese per detornnn i re In ne 
«•• ss.ir.a e un ' t . ina i/jobiht i 
zinne popolare intorno a l l e ist. 
tuzaun «leniiX-tatie'ne ondo 
farne il contio propal-.v'o del 
la r ipresa nazionale v. 

•' In (|iio.st<i contesto ìVl'in 
lina non è una eccezion*' I'.s 
sa può i devo co- i t rhu i iv t a n 
gli atti dell,- i .st i tu 'on.. drt'le 
fo'-z-- |>il.t che. (ielle orga-1*' 
z iz. OHI dctiioi. rat iche e con una 
larga presenza ji-ip ilare ai" 
l ' isolamento t :I alla sconfitta 
dei d -t""u t-ier.siv,. alla di • 
fesa del l 'ordni" democrat ico 

i (filosi! motivi genera l ' --
«ainclude il documento — non 
t rano necessar iamente sul di 
battito politico in cor-o nella 
no-tra regione e sollecitiino da 
par te di tutti senso di respon 
sabilità, concreto/za . maggio 
re impegno .sul te r reno dell'.li-
tesa e dell'azioni' democoa 
Lea ». 

• D O M A N I A T E R N I LA 
N U O V A C O M P A G N I A D I 
C A N T O P O P O L A R E 
TERNI - In oc -as i tne del 
25 Aprile il Comi t a to provai 
ciale de! ' 'ARCI-UISP orga 
niz.za una mani fes taz ione 
mus. 'cale. al nalazzet to dello 
sport de l l ' IT IS D o m i n i sera. 
alle 21. s- ter rà uno s p e t t i c o 
lo della nuova compagn ia d: 
c a n t o popolare 

i 

Fermi i forni 4 e 5 alla «Terni»1 

T E R N I — Si e svolto venerdì un incontro 
fra la F L M provinciale, il consiglio di fab
brica e la direzione aziendale della Tern i , 
per valutare l'ipotesi di fermata degli im
i t a n t i ai forni 4 e 5 della colata continua 
a billette. 

La direzione aziendale ha precisato che 
si t ra t ta di una normale fermata per la 
mrf iu tenz iooe degli impiant i ed ha quindi 
smt-ntito di voler prendere una misura in 
contrasto con gli impegni assunti al mo
mento dell 'attuazione del ponte < pa-
squille ». 

In quell'occasione, la direzione aziendale 
aveva' appunto assicurato che non vi sa
rebbero state più fermate produttive alme
no f ino ad agosto. Ma i due forni della co
lata a billette saranno momentaneamente 

disatt ivat i per opere di manutenzione, per 
solo cinque giorni. 

Nell ' incontro, alla delegazione sindacale 
è stato i l lustrato il « piano ferie ». anch'es
so promesso dalla direzione aziendale a Pa
squa. Questo piano e stato sottoposto a un 
primo esame, ma le due part i hanno deci
so di rivedersi a maggio, per la precisione 
il 23. Come è noto, la cassa integrazione ha 
riguardato per una sett imana, a Pasqua, 
circa 3500 lavoratori delle Acciaierie. 

In tut ta la fabbrica ora l 'att ività produt
tiva e tornata normale. Solo per gli addet 
ti al reparto prof i lat i , circa 250, dove il prov
vedimento di cassa integrazione aveva la 
durata di due sett imane, il lavoro ripren
derà martedì . 
Nella foto: l ' immagine dì un impianto della 

t Tern i » 

Terni - Dopo la inaspettata decisione della Corte dei conti sul triennio di medicina 

Si riapre il capitolo delle incertezze 
Bloccati i decreti per le nomine dei docenti - Non è stato accolto il principio della consequenzialità 
sostenuto dalle autorità accademiche - Una dichiarazione del presidente dell'ospedale Guido Guidi 

T E R N I - - L a notizia che la 
Cor t e dei cont i vi si è definì 
t i v a m e n t e r i f iu ta ta di ìegi 
s t r a r e i decret i di nomina 
dei docenti dei corsi del se 
condo t r i enn io di medic ina a 
Te rn i è g iun ta i n a s p e t t a t a 
Pe r la ver i tà , nei giorni scor 
si. s tuden t i e docent i , le for 
ze polit iche, gli ent i locali, a 
vevano d a t o vita a d iverse 
iniziat ive pe rché l 'esperienza 
dei corsi venisse m a n t e n u t a . 

Poi e r a n o g iun te informa
zioni confor tan t i , s embrava 
che gli opposi tor i di medic ina 
a Tern i avessero fa t to mar
cia indiet ro . Non u l t ima l'in
tervis ta al r e t to re dell 'univer
si tà di Perugia . Dozza, pubbli 
ca ta dal nos t ro giornale , ave 
va m a n i f e s t a t o un a p e r t o ot 
tunis ino , il r e t to re aveva di 
d i l a n i l o che si a t t e n d e v a una 
soluzione posit iva della vi 
cenda . 

Ora la decisione della cor te 
dei cont i di resp ingere la re 
gis t raz ione del decre to di no 
mina por l ' anno accadenveo 
in corso, il "76'77. ap re un 
nuovo capi tolo di incertezze 
e preoccupazioni per le sort i 
d. med.c .na «i Tern i . Al pre.s. 
den to del l 'ospedale. G u i d o 
Guid . . abb iamo ch.e.-to di r. 
cos t ru i re ins ieme la breve. 
t r avag l i a ta s tor ia del secon 
rio t r i enn io eh medicina a 
Torni 

« Le preoccupazioni , con 
quo.-ta nò-tizia, .s aooro.-oono 

ci dice Guidi m.i del re 
s to con una .serie (il .niziat i 
ve. noi siiorni -eor-: . avevamo 
ritrminciatn il d e t e r i o r a m e n t o 
della s i tuazione. I.a Cor te rici 
t o n t i non ha a c c o t i a ' o il prir. 
cipio della consecuenzia ' . i ta 
• il (-«incetto, .-o.-tenuto ancia-
n.i Dozza. e ra cr.o. e.s-er..io 

s t a t i reg..alr.Ui con riserva 
i decre t i per l ' anno accademi 
co "75'76. a n c h e i decret i de
gli a n n i successivi au toma t i ca 
m e n t e si sa rebbero dovuti re 
gisti a r e . n.d.r. > che pu re era 
s t a to fatto propr io dal la se 
7ione perugina della Cor te 
dei cont i ». 

Che accadrà adesso ' 1 « I>a 
decis ione della Cor te dei con 
ti — afferma Guidi - r i ap re 
t u t t a la vicenda. Bisogna ri 
conoscere clic le forze politi 
che h a n n o m a n i f e s t a t o un i 
t a r i a m e n t e la volontà di con 
sol idare questa esper ienza . 
Ques to e lemento può costi tui
re. pe r alcuni versi, la ga ran 
zia per il consegu imen to di 
r:su'.t-it: po.sitiv. >. 

Quindi la ba t tag l ia non si 
deve con.siderare p e i d u t a ? 
'. C red i amo che non solo nel 
lo forzo polit iche, ma nell ' in 
toro t essu to della c i t ta - af 
ferma Guidi — si si,, affer 
m a t a la consapevolezza della 
proficuità dei «orsi di medici 
na a Tern i E' ques to un uiu 
dizio ohe .si fonda sull 'espe 
n e n z a concre ta . Anzi tu t to . 
por l 'a t t ivi tà d ida t t ica -volta. 
bast i pensa re a l l ' a l t i ss ima 
pe rcen tua le di s t uden t i fre 
quon t an t i . Ques ta di Tern i è 
una s t r u t t u r a riove M studia . 
si fa ricerca, .si lavoia profi 
c u a m e n t e 

Se si pensa al caos, al di
so rd ine in cu. i 'universi ta e 
-.tata co t t a la , per preci-e re 
s,ponsabihla poli t iche, a m<ig 
gior rag ione que.iii corsi di 
T e m i v a n n o ni.iiiTer.uii 

S i a m o di fronte a d ima 
s t r u t t u r a universi tà! . . ) olio 
è fra lo poche cito funzionano 
Lo te.stimonia la frequenza 
al le lezioni, ma anello la pa r 
tecipazione al comp!ef-o del 

le a t t iv i tà riiriaJtiehe. al ti
rocinio, allo i-.se-citazioni nei 
repar t i , al r a p p o r t o s t ro t to 
ohe si è o roa 'o non la s t rut 
t u i a ospedal iera 

Certo , ci sono cecile lacune, 
cìio de r ivano perir s o p r a n n i 
io dalle . nc r t e / . zo , dal le con 
t i nue not izie che d e t e r m i n a 
no l ' instabi l i tà di qur.s ta espe
rienza e che crear lo diso
r i e n t a m e n t o e pivoccupa-
zione ». 

Quali .sono sta"! i riflessi 
del l 'univers i tà sulla s t rut ta . 
ra ospedaheia '» « U n n a t o po
sitivo r i sponde G u i d i - è 
li giudizio ohe d a n n o quoti 
d i a r i amen te i paz ienr . «-'è 
soddisfazione per .1 se-vizio 
offerto, il «he non vuol d u e 
d i e pr ima io cose a n d a v a n o 
male . L'univer.sita e s t a t a 
però di seminio alia r . ce iea . 
alla i i o - i . ' . t del pe r sona le . 
ed ha ni 'ehor . i to . i oi i iple . - i 
v i meni e. l i -ti ' . i ' t ira ospiti.) 
..-•r.i 

La decisione (ioii.i Cor te ri.u 
conti i l io iv.iiiza lo sii s-'-
riiffaoii.i ci. Ilo .iiii .-o anisii 
app. i ie p.-.r'n ola u n e n t e pi»^ 
' • V ' i o - i Mnitt ' i i 'Ti- i (or - f 
di moda ma a Torni o perfet
t a m e n t e c o ' r e n i o con i i ••. 
forma del l 'univers i tà e .n 
par t i co la re con la r i forma 
(Mia facoltà di medic ina 

Qu.iie dovrà «•--'"•io i n i » " . 
il p r .m :p-o p o - ' o .i !>,i-e ri •: 
la r i forma, so r.i>i". ;! colkvn 
tr.i'ii'n ir ;o\ o «un 1 * • : r.! n. " 
e « m: . prò-.di - . i in' .-ri «'.•• 
in e- -o e s . - t o r . o ' S-- ao". ra 
e.--ere qu-'-'ai .1 pr.ricip.o. 
perone nrr r.ric r.-'-'.i ,»i'.or«t con 
i < ors . di medicina i i e n a 9 •• 

m. b. 

E' uscito « Il PCI in una regione rossa » 

Una riflessione attenta 
sul passato dell'Umbria 

P E R U G I A Dopo la pubblica 
zione di < I comunisti umbr i 
44-70» ecco un altro libro che 
contribuisce a fare un po' di 
luce sul PCI e sulla sua sto
r ia nella nostra regione. • I l 
PCI in una regione rossa ». 
edito dalla grafica di Peru
gia. raccoglie una lunga con
versazione t ra il compagno 
Raffaele Rossi e Renzo Mas-
sarelli redattore di Paese Se
ra sui carat ter i del l 'Umbria. 
sulle origini del pensiero so
cialista e sui gruppi dir igenti 
comunisti di ieri e di oggi 

I l volume è in vendita in 
tu t te le librerie e costa ap
pena tremila lire. 

Con una vivacità e -p-ei.'. r 
d i fa t ez /a . p.ir.izon.iOiio .ilio 
stilo ri'-H"Amenri"Ia ' ' u r i - o , il 
<o:npa::nn K.tff.u !« Ho-,s. : : 
-pondo allo don.dildc .-uii<> 
^•oria del l 'Umbria e del Pa^-
• : ' o comun i s t a , fattogli ria 
Ufi.co M t-- t • --II» 

Ne < -ce ' in libro <:.'•. eou • 
Il li» i.a p i ( . en 
v ailo Vìicn f ; 

d i . PCI . «:. 1 

I el ri « e Ma 
tazioi.o. •• r.n 
. • • • • " . . : - ' < . : . . . 

- io l'i :pn > «i:r:c( i." 
p ir* ire ri.n prua'."!: 
« or- ' i di qn ' - ' i an i 
prt -ent.c". non 
v.. ' : . ma a l l i 

Ed .rifa ' t i •• 
lt!c'*s rio! libro. 

p.u bella, t i . ice.a pei grandi 
linee tu t to lo quest ioni che 
emerstono dalla s t o n a del-
r C m b n . i . dal XII e X I I I so 
« j lo . a! dominio pontificio, al 
l 'ani icler» al.Milo, a l le grandi 
lot te contadine , fino alle vi 
ci lido post t esistenziali 

Ques to r.ipido i - t u r - U s sto 
r.eo e d o m i n a t o ria un ginn 
de mtei io i ra t ivo l 'Unibiia o 
uil.t K< cionc ' Il « omp.iL'oo 
Ho.s-i t;.a all ' inizio da una 
risposta .i questa domami.t 
• Si p i o rine eia- i 'Cinn: .i 
i :.•• «•-.-!« l i c i t o po io iieil.i 
c 'ocr. ' ! : .! e ::< 11 t ' o r . a — "-: 
it cce l'.eile pi :n.e p . c . n e del 
i.:>r«i - 1 "alibiamo I M I n ta ' . i 
noi. 1 :„«nno creata e x - Tazio 
i.» '••MI ile. poli* a .i. .immilli 
- ' I . I ' . V . I . l i n e o ( j . e - ' o - ' co lo 
e o p r a ' t ì t ' - i I..1 i ny.-n d 

. «!• 11 n i . . . . S ìa 
• si r i torna spes 
.er.to p ro tedendo 
1 ; .n .'.i «!• 1 rap 
i . I . ' l : J*".lì 

> io Ho.--' I> 

.. .-..• ! 
S O P I I I 

< o -111 ! 
-iv .f* a c i i f ' 
" a la nrim.i 
'•~>: c" in'1.'.'* i.i 

Tutto esaurito al Pian di Massiano per Perugia-Juventus 

j q :• *-•, ui- .m 
| c ( - s ve.motei 

so s ill'argi'-; 
, (on 'ir.".in..l 

: > ! - » - * . i i • - t -

A q-..o-"o 
t ' t - l i d. • ii-r in;:. ".< • ari oT 

*:a: ." i i i t s'.:.:.:)..-. l ' i r n e i 
< ..li : L'imi:..!. i; :. '•• :• raio 
l P ' - - ' l «OI.'O deiì . l •..!.'.e*.i .• 
r :ell .! fj.-.f':- t a rii'.!•• i e . t ' " i 
ri- .11 i . o - - r i r« c .or .e 

N"'-!i i l ' . n a p . r ' e (i-1 li'nro 
-. - pi- a ri.i nr. rno::.« r . 'o d: 
r fi' s-i'jìi" L"-rTa 'e ' n i . T i : . 
h r a ad "ir. i ror ' imom.ir . ' t 
ri 'e**,, ri: f i t t i vis^' i ' i e di 
c i . -.1 idiiipa. 'r. ' i Ho-- ; o 5-'.i 
"> un prn ' ì j rn: , . - ' . ; \j- r.-r»*) 
-"•"• d i ' o , i -vi i r .nno qua .d i an 
r; f "in «-'.eriita.ro ri: fonte 

Passaporto» per lo scudetto? 
Un'altra trasferta terribile per la Ternana: dopo Vicenza è la volta di Monza 

« 

P E R U G I A — I b ic le f . : per 
'."incontro di onci fra Perù 
gr.i e J a v e sor.o già s t a t i 
. . ; . t : e; tur."... t i n t o «.ne '.a .-o 

e.età de: Gr . fora h.i dovuto 
comunica re che . bot teghini 
ridai .st.id.t5 cor. verr.iiiiio 
a p . r t . E l a . . . e d t v . t . a r c u.t 
que.-to solo d a t o q i.il. p ropor 
zioni di in teresse r ivest i rà 
que.st.» ixirt.t.t per :. «~alc.o 
nazionale 

I-i J u - o n a - , a \ i . :«e dalla 
prest igia-a v. : tor .a con?e>zu. 
ta ad A:cr.o, si j .occ.era a 
P ian di Ma.---ia io. 2..in p a r -
del ie sue pa-s-.'o.".::a di eoe. 
qui.st.t f inale del.o -cude t to 
Già l ' anno scor.-o. tri e ra Tu'. 
t .ma di carnei ona to . ; b.aii-
coneri t rova rono disco rosso 
in te r ra u m b r a pe rdendo cast 
negli u l t imi novan ta m i n a 
ti del torneo, il t r e n o p e r lo 
$pare?jrro scude t to con i ri
vali del toro. 

I-a da t a de; 24 4 77 .>ara tri 
sc r i t t a cosi neg . . a n n j . i de 
.0 ,-port u m b r o . m.«: un av 
l e n i m e n t o agonist ico, in ta t t i 
hA polar izzato iinteres.se do. 
l ' intera nazione .-por'.iv.i. in 
Q'ie-t«- proporzam. .-".s..a ."»-
g.« ne umbra I. p..t.i ri. Ma.-
.-.ano . - i ra c«isi te . i t ro di un 
avven imento calcistico fuori 
da. .a no rma . t . .n:a e l ' .mpoi 
tar.za de.la po- ta in p.t..o Ma 
p.u dei ri.ie p i n t i , s a r à af 
:.«-oinanto ass i - tere . ria u n 
min to d. v .-i-i 0oreojr.1f.co. 
«Lo spet : «eoo « i>* .-. iru-ce 
nera su»:., .-pi :. 

Sul frr.T.e tocn.co c'è mol
ta tens .ono nel.e opposte bar
r icate . m e n t r e per le torma 
7toni che s c e n d e r a n n o in 
c a m p o e quasi t u t t o sconta to . 
T r a p a t t o n i r i confe rmerà ia 
s q u a d r a che si è ab i lmen te 
qua!if:«cata per la f inale del 
la coppa UEFA, sul l 'a l t ra 

.-pomi.-. C.i-i.tz..(-r .-« • o o i a 
•a io il p e r f i n o ìec jper t j d: 
B ^ . c . che .-.«ra «o-i op.rxvt«, 
t c.:>..' .• c o a 1 d"'..t .I.r.er. 
'. : oh'- r.-pr. . ' i-- .i. :"..">•:.•• «i. 
Rober to !{•-'•« c.i P-^r .'. r* 
,-to rie.. 1 :«>. 11.. '.•>:.«-. .. Ti
meo ivi.:i . i r iu- i r.i«.r/ 'TT.vr.i 
e : .mtiec. o'ii" rif i 'aror.o tr-"1 

roti -ilia Kom.i P .an di Ma-- • 
s.^r.o. or. 1"> t i , ;;;>, , -po". 
e o a . .11 cu. tu:*, s a r a n n o prò 
t a j cni.-*, ' 

S ' . ' . n i i ^o.isei ..* .va. tr.« 
.-a ria "• rr.Di e por la Ter 
n . t i a ri. Ar.dre.ini Dopo la 
v . - i i i r>-s*a a! Vicenza e la 
v o ' t i ri. r e n d e r à .1...1 com ', 
pagine br .anzola del Monza, 
app. i r .a l ia ta j i l a s q u a d r a ve- j 
neta alla classifica. I 

l i proz.o-o pun to , conqui 
s t a t o a l Men i , d: Vtcenzfl. j 
avrà una conferma di validi • 
ta ni t e r ra lombardJ"» LA . 

il. i.-.-.i ci* _'.. . -p 'r"c. : ra-v-over 
ri. .0 «Tede a-ririrtpcena. e. • 
:xi :. r i t rova to nif'irt e r..-o 
.1 "..ce i a j : . u *:.T.. . .s j l t .«: 
«or.-ej . i i : . ria. e s t e r e o I»-. 
l--rr.ai.-t .1 Mn.i.'a do". :.-. ta 
r- rit ...1 of.r r--:.*r iz r r.-- l i .-1.1 
:: c o r e .ttni 1. ,I'T . - e . ' i . v o " 
o<v.*, r.ella —-r.o p o i ' i v t ir.. 
z.rtt.i ri i..":iv voc.'o d. A n d r e i 
.1. .«.la g r.ri.t ter."..(a CO; _'.•" 
c.«--">r. roà.v>verd: 

M nza e a n i t i p r a .mp- : 
• «.-.•(•. i ra non de. ' .- .va In 
p<^..^ p t r o i e , si potrebr>s .,., 
ol-.-s perdere . senz.« s ihir.".--
rìinn. a r t p\irr«b:!i For-o. ri-
c.-iv.t ..1 p.irt-ita lo ria o r e 
r i h o - .r. CASO ri. j . . - i l 
t a t o ufi.e p e r gli umbr i . 

Un r ^ j l t a t o p*-.sit.vo delle 
« foro , infa t t i , pot rehbe prò 
vevare una m a r a s m a nei .a 
bassa classifica . 

Guglielmo Mazzetti 

;?* r : i ne oc*. u z o n o cii ur. ror-
• o \^T:(S.(Ì s tor .oo t j ' . ' o a 
" . i - M T . " n ' * 1nri.1e.1to Par t i 
«<•':-:r.en*e a. ,r-r«---.tn*e. r : 
- •n .ora il ^."iriiz.ri o-pre-<o 
s ' i l i ' . tr .".f . i-r . imo pt-rai.r.o 

D. ;p'iT--i 0 rii - ' .n .ol i r.<* 
' . : - rcnr .o ri ir..1 i ' ' n.o'.i: da 
n i ' -"> l .bro. r i .e re<n c*rve 
-o".o a - ;"i(i.o~: e «-nr ..il.-*r. 
m.< 1 t u " : . r : ' *ad :n . <"'.'* vo 
j ì i i r . o fAr.f);i T i ' moc;i.o la 
l'irò r ' / ' n n - o .. q-a-i cova r . : 
r . i i a . i i . ' i ( o m i t i . - i i fi .» o-?t7i 
-. i n ' - r r o sv r . o . ;1 . - (n -odol l^ 
loro ma. ' a r .za po l 'n - . i . =ulio 

• nroc.err r e r i i r . a h . • 1 : 

a.io ,n.;>-jr.o per 1. fu ' u .o 
Atib; tir.o --n* ' o c o r n i fa 

.". £?ai*..ti.e ( r :i.ui..-t.i ri.ro 
(!.•• v«•'. Va cor. v e r ' ' i . i / l . n 
l i storia - l i r<al'.i ri--! suo 
'• murre < o'i j 1 -'«t'.i ri-. \rr o 
i-« ie s r. - " e E *• r>--r • e n - il 
0 r.ivijr.o Hó-s ri .« .1 1 ,-y «1 
". « un r.«".---) .-•'.r.T.hi'-) 

Ques to m l e . ' n o ri: quadr i 
-•orici ri'1 P C ! o q jes t . t vo 
l'.r.ta d. ronosren/ . t r o n t r e t a 
di eiovor.. eore raz ion . . ci sem 
bra in q'ialoj.o m«>do u n i ri
spos ta a n c h e ari un cer to ir-
r . i z ionah-mo •• n ichi l i smo che 
osizi serpe«7«j..t fra 1 g.ov.ini 

Gabriella Mecucci 

PKIU'CIX - . Da un anno. 
eia quandi) ciò."' e entrata in 
nanrf la •unirà normativa. 
>ce)uiamn oiroo renli giovani 
dediti all'eroina di cui la mag 
gior fxirte viene da Roma. 
Firenze o .Arejjo v e ancora 
s 1/1 tiriti). 00-riprò,'. 1 nli'i.nr rn-
yazzi precedentemente in cu
ra al policlinico, and i amo 2f 
persi 'iir per la maggi >r \wrte 
di Utori Perugia 1 

D.10 rispo-t«- clic f s | v t t i v a 
m a l t e e hanno dato il prof 
Albano IVI Favero . della eli 
n'v.i m e l a a del Poi elenco, e 
il prof Carlo Manual i d.rot 
toro de! Ccnt 'o Igiene M-n 
tale della provincia il, Poni 
eaa c u .sono mano .1 mano 
tra-fori to tutte lo loinpct t t i 
ze per la • t u r a v dei tos- <~o 
(Imendent. 

Do,hi avei : a- i. ol 'o 1 1 .por 
tato a l an i : elementi ciu era 
|).)ss.t) le i ic . i - . ie a t t . a i e r s o 
vo . . e te-tmiiKiianzc nell 'am
bito 1 ittaditio. t onc'.ii'l1 imo 
dunque la nostra in iucstn 

| -alla droga ui,i lo la la tazion 
vile •!.• danno 1 s.uutar pift 
a dirotto . o n t a n o con .- hrovvn 
sugar» e ,» «iwr riose.s J- P a r 
laudo MÌ esempio con il prof 

] IVI Fa i ero M ha l ' impiossio 
| ne (li una 1 .ititela non for 

m.i'i ' t' tanto meno minimi? 
1 zante -J Secondu me - ei ha 
' (lotto - il'Oi >; pits^nihi dare 

.-'ite N.'i/.'a leale estensione dt»J 
! fenomeno, ^enza rischiare o 
1 d'i creare allarmiamo. Javoren 
, (I 1 i FS? ,'i'errenti di tip > re 
1 p v w f ' i . a di \'ittoi-aiu'urr V 
I pr,>ì)lema ». - In ogni caso — 
j aggiungeva Del F a i o r o — prr 
I ma o jmi chi fa uso di emina 
I .',1 II,M«/II 1 dell'aiuto de: .M/II" 
! fan o le cifre a questo ;iro-
j fiotto NO'IO nei termini che ho 

dato Ì-. 

In pra!. 1 a olire a! « a-o d: 
malat t ie conne.ss.e all 'uso d. 
eroina (epati te v r a l c e c o ) . 
oltre ad ecces-i d, dosi «1 ad 
avvelenamenti p - r . tagli > 
«lanio.-i «It'l'.a -• | > i l v i e -. ti 
to.ssn odipt'iidente r icorre a : 

sanitari por numerosi rnot.v • 
mancanza «li droga sui mor 
oato o di soldi per eompo 
r a d a (/ dottore dammi un po' 
di metadone che sto ìualc 1 
d i tv t r is temente una canzone 
d: F m a r d i i . o il tentativo di 
uso irne fuori a t t r ave r so euro 
ne Di qui rijmte.si ohe il fr 
nomono resti r is tret to, .inolio 
se con que.sto non viene 
automatit a m a n e e.scliLs.i la 
possibilità elio proprio .1 Pe 
rugia si < oiLsiimi droga su va 
-ta -.cala. 

, Ma la dipondenz.a p.-. -olo 
• g.ea o fisica o en t r ambe pos 
, .S.H10 a r r iva re anello solamon 

te d«i[x> una do.se. Del Fa i ero 
a questo proj>o,ito ril)adisc«-

! una la lutazione or una ' pur 
' tropp.1 ienf ieat .1" Uscirne è 
j «iiff.cilo. e -soprattutto è d:f 
1 fu ile non m a d o r e nella filo 
1 .-ofia ohe sta dietro alla s. 
• ra iga . Ani he questo è mi « ri 
1 io collettivo » anche questo è 
• io:me>-o a tenta t i l i lii-.tort: 
j ri .-tare • insieme >. 

' i .Voli rredo che metodi poh 
1 zieschi (tra l'altro anche gli 
I Stati fiuti hanno dato in que-

\'o la dimostrazione ài un fai 
[ Jinirrifoi — 11 «lice '.'illustro 
1 -turi 0-0 servano a molti 
! oroziro interessi a-ternatir*. 
' •r.ii-nenti di aggregazione. 
, <amii:nre 01 una ;riro'n In 
: (fi.n'.itti del'a vitti >• l'aznne 

1 ' e : ' ' l ' i i ' i ' io ' . ' t i ijyivtfi:'.! V 
1 ' tuz'ii'i: e le forze p'htir'ne 

( (iri ' iii ' j p-irta-e avant: coi 
fnr'ii ' 

("ri «i:-"or-o < :|.- t.ono c o i t o 
0: t uni-- l i o't 1 .iH'--ro.t. 1 vn 
«la d.rottame-ite sp.i.,tat) ^'il 
p a-.o (al t ara .e e politico 

1 E" '.'ì «1 O'i ad os--mp.o che 
: • -I-I ti- . -- ir amen*,- il « f'i 

• r io- im i r . l i a n a ori hashish^ 
;»i-ta'i-i ali 'oroin 1. m i è a ' 
• '••".l ' ito vero • i-- 1 'W. de : 
a c r i . •i: ,ra->i - i l Ziro prò 
..r-> a t t raverso l 'u-o d: d r o i a 
e g a ra . E" a 1.0-lro avv i lo 

ins o-.-ar.o r.,>t'-ere tali v.Tlu 
*.!Z-e;. soprat tut to in u i a rit 
•1 - - e (ri t .- 'o. an- iie a riseli.« 
ri «i -e < ow :.. *i nuove, è irrt 
rìi-.i < • rio - .11 cui :1 uiro de'. 
f imo e •«olio va-*o 

ì.-i'-.i alla 1 f.l>»->f.a de ' lo 
-ha io » rj urei, senzi t» rror:-
-mo xì-si.ogi" o. ma ter.endo 
co-. 'o ri t i t i .- pi.ssar : una 
s p a r t i t a •> a-.ire '.,1 si«-.ssa .»ri-
r n_* ! v.va-.«» no', m-des imo 
• o r - - - t o ('• ovan: d i .liirtare 
( * ( 1 r'.iedo'-.o un rapporto 
ur-.ar.f, - d e e Del Fa vero — 
r i <".v«"i'.i 1 ai darai: uua via 
r.i't. iiatitTìrio i.n.i fi'.oiof.a 
t ire p-i-ta a".; au 'o ' l .s t razione" 

\ Perugia mano irvi centr i 
fi agjr-.g.izior.-s per . piova-
:.:. ìt -a ' . e t t - do'. Diurno .«o 
n-t . u- i o r . trovo ; v r le mi 
j l .a .a ri. -• idei t i ohe vivono 
e". 1 " a io . ' re .1 « .noma e e* 
- d. a m a . » ment re t ra 1 '1: 
'. o.or.i t - -*.'>.""o e g . i a l m m ' e p -o 
;i"o">!om r».-r r . t rovar - . A P e 
r :g..i 0 tr ir \ e r o e i e *,-i 1 »-s 
,-t<>.o le t o.id.z.on: d r . m i i i n ' ' 
-. iie delle mogalorn! . m ) ia 
riiff.is.one della d r o g i 0 \*m 
si) a d. come non s.a n>*ss:li.:'* 
fermarsi I-a parola è ora a. 
fat i , concret i , ali.» (re.-e.ta 
rea le che le forze rroi.tiehe. 
->ia ' . . . ìstiiuz.onah ed 1 pio 
van. m pr.m.i persona sa 
pranno cos t ru . re . 

Gianni Romizi 
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